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1.  CONSIDERAZIONI GENERA LI  

 

1.1.  MOTIVAZIONI  

LôAzienda Agricola Guerra Renato  (di seguito Proponente) , con sede legale a Peseggia di 

Scorzè in Via Nuova Moglianese n. 29 , intende attivare , attraverso lôampliamento della 

struttura già operante in regime di procedura semplificata (Comunicazione di inizio attiv ità 

di recupero di rifiuti non pericolosi -  Iscrizione Reg. Prov.le Venezia N. 172) ai sensi dell'art. 

216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. , un impianto di compostaggio aerobico di matrici vegetali . 

Il compostaggio è la produzione di fertilizzanti a partire da  rifiuti or ganici (esclusivamente 

vegetali nellôimpianto in progetto) che vengono decomposti biologicamente in condizioni 

controllate.  

Sebbene sia pos sibile anche un compostaggio anaerobico, il Proponente intende utilizzare 

un proces so aerobico che per mette di ottenere un prodotto biologicamente stabile in cui la 

compo nente organica presenta un elevato grado di evoluzione.  

La presente relazione costituisce lo Studio Preliminare Ambientale (di seguito Studio) a 

corredo della domanda di verifica do assog gettabilità a procedura di VIA . 

 

 

1.2.  PRESENTAZIONE DELLA D ITTA E DELLE ATTIVIT À SVOLTE  

Si riportano i principali dati identificativi del Proponente.  

Ditta:    

Ragione sociale  Azienda Agricola Guerra  Renato  

Sede legale:  Peseggia di Scorzè (VE) -  

Via Nuova M oglianese n.29  

Sede operativa:  Scorzè (VE) ï Via San Paolo n. 35/B  

Codice Fiscale:  GRRRNT61M02I551F  

Partita IVA:  02126480270  

Telefono:   041 448812  

Fax:   041 448812  

  

  

  

  

  

  

 

 

1.3.  COLLOCAZIONE GEOGRAFI CA ED AMMINISTRATIVA  

Il fondo, in proprietà del Proponente (si veda la documentazione allegata ), é situato nel 

territorio c omunale di Scorzè in Località Peseggia a confine con il tracciato della futura 

Strada Regionale attualmente in fase  di realizzazione.  
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Lôarea di intervento ¯ identificata catastalmente come segue: 

¶ Foglio 25;  

¶ Mappali 106, 1077, 1079  

La superficie dellôinsediamento è di circa 1 ha (di cui 8083 mq impermeabilizzati con platea 

in c.a). Lôimpianto, ricavato allôinterno della propriet¨, ha forma rettangolare e risulta 

confinante con aree agricole.  

Per lôinquadramento generale del sito su Carta Tecnica Regionale, Piano Regolatore 

Generale e Catasto Terreni si rimanda allôallegata Tavola 1. 

La Figura 1 rappresenta lôattuale collocazione dellôimpianto e lôarea di ampliamento. 

Figura 1  ï Collocazione impianto nel con testo territoriale . 

 

Nella medesima proprietà è ino ltre presente  un analogo impianto operante in regime di 

procedura semplificata di titolarità della Azienda Agricola Tosatto Luciana e Guerra Renato 

(P. IVA 03332380272) la quale si impegna a cessare le att ività non appena venga 

approvato, ai sensi dellôart. 208 del D.Lgs. 152/2006, il progetto di ampliamento in esame 

(si veda dichiarazione di impegno allegata).  

La destinazione Urbanistica dellôarea sede dellôattivit¨ ¯ ñArea Agricolaò, ZTO E2 (si veda 

Certi ficato di destinazione urbanistica allegato).  
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1.4.  VERIFICA DI ASSOGGETT ABILITÀ DEL PROGETTO  A VIA  

Il progetto deve essere sottoposto a preventiva autorizzazione ai sensi dellôart. 208 del 

D.Lgs.  152/2006 e ss.mm.ii. e dellôart. 24  della L.R. 3/2000.  

Il sopra  richiamato D.Lgs.  152/2006 prevede inoltre che, ove la potenzialit¨ dellôimpianto 

superi determinate soglie dimensionali, il progetto stesso venga sottoposto a preliminare 

verifica di assoggettabilità di procedura di impatto ambientale.  

La Valutazione di Impatto Ambientale riguarda i progetti che possono avere impatti 

significativi e negativi sullôambiente e sul patrimonio culturale ed è disciplinata dalla parte II 

del D.Lgs.  152/2006 che  comprende lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità 

limitat amente alle ipotesi previste dallôart. 20, comma 1, del D.Lgs.  152/2006 medesimo , e 

cioè nel caso di progetti:  

¶ elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo 

ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utiliz zati per più di due anni;  

¶ inerenti le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II che possano 

produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente;  

¶ elencati nell'allegato IV, secondo le modalità stabilite dalle Regioni e dalle Province  

autonome, tenendo conto dei commi successivi del presente articolo.  

Il presente progetto ricade nelle tipologia di interventi sottoposti alla verifica di 

assoggettabilità di competenza delle regioni, indicate nellôallegato IV, numero 7, lettera zb 

della P arte II del D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.  che individua :  

ñzb) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui allôallegato C, lettere da R2 a R9, della 

parte quarta del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ò. 

Si fa presente che con DGR n. 308 del 10.02.2009 la Giunta Regionale ha fornito i primi 

indirizzi applicativi in materia di valutazione di impatto ambientale a decorrere dal 13 

febbraio 2009, di coordinamento del  D.Lgs.  3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia 

ambientale" come modificato ed integrato dal D.Lgs.  16 gennaio 2008, n. 4, "Ulteriori 

disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale ", con la Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10.  

In tale provvedimento la Giunta ha, inoltre, stabilito che le autorità competenti in materia di 

VIA sono la Regione e le Provincie, secondo i criteri di ripartizione di cui allôart. 4, commi 1 e 

2 della L.R.  10/99.  

A tal fine la DGR n. 327 per la tipologia di intervento in oggetto indica come ente 

competente la Provincia.  

Il presente studio è quindi volto a definire se il progetto può avere un impatto significativo 

sullôambiente ed ha lo scopo di individuar e eventuali interventi  che consent ano un 

miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale  interessato 

dalla realizzazione dellôimpianto. 

Lôapproccio metodologico seguito fa riferimento alle Norme Regionali di attuazione della 

ñLegge Regionale 26 marzo 1999, N 10ò, in particolare alla ñDeliberazione della Giunta 

Regionale 11 maggio 1999, N 1624 ï Modalità e criteri di attuazione delle procedure di 

V.I.A. Specifiche tecniche e primi sussidi operativi allôelaborazione degli studi di impatto 

ambientaleò.  

Lo studio  si svilup pa quindi secondo le seguenti fasi:  

¶ Quadro di riferimento programmatico ;   
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¶ Quadro di riferimento progettuale ;   

¶ Quadro di riferimento ambientale;  

¶ Individuazione delle fonti dôimpatto;  

¶ Descrizione degli impatti e d eventuali misure di mitigazione;  

¶ Valutazione conclusiva.  

Il pronunciamento della Commissione VIA verr¨ successivamente allegato allôistanza di 

approvazione progetto che verrà presentat a, ai sensi dellôart. 208 del D.Lgs. 152/2006, 

presso gli uffici del S ettore Politiche Ambientali della Provincia di Venezia.  
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QUADRO DI RIFERIMENTO  PROGRAMMATICO  
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2.  STRUMENTI NORMATIVI  E DATI STATISTICI DI  RIFERIMENTO  

2.1.  NORMATIVA NAZIONALE S UI RIFIUTI  

La gestione dei rifiuti in Italia è disciplinata dalla Parte quarta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152  ("Norme in materia ambientale"), cd. "Codice ambientale", in vigore dal 29 aprile 2006, 

emanato in recepimento delle direttive comunitarie in materia di rifiuti, rifiuti pericolosi, 

imballaggi e rifiuti di imballaggio. I l provved imento ha abrogato e sostituito, tra gli altri, il 

D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (cd. "Decreto Ronchi"), ma ha mantenuto in vigore (fino a 

nuova disciplina) tutta la normativa attuativa e regolamentare nel frattempo intervenuta.  

Nello specifico l a Parte qu arta  del Codice ambientale è dedicata ai rifiuti e alle bonifiche 

("Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati"); tale Parte quarta è 

stata oggetto di continue e significative modifiche . 

In particolare, per quanto di interess e nel caso esaminato,  si prescrive che  la gestione dei 

rifiuti debba essere  effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di 

sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 

coinvolti n ella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui 

originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga.  

La gestione dei rifiuti è effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, 

trasparenza, fattibili tà tecnica ed economica, nonché nel rispetto delle norme vigenti in 

materia di partecipazione e di accesso alle informazioni ambientali.  

La gestione dei rifiuti avviene  inoltre  nel rispetto della seguente gerarchia:  

a)  prevenzione;  

b)  preparazione per il riutili zzo;  

c)  riciclaggio;  

d)  recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;  

e)  smaltimento.  

Il progetto esaminato risponde in maniera efficace a tutte le disposizioni ed i principi 

normativi dando una risposta coerente alle esigenze di protezione ambientale  ed efficienza 

nei processi complessivi di gestione dei rifiuti urbani.  

 

 

2.2.  NORMATIVA REGIONALE  

2.2.1.  LEGGE REGIONALE SUI RIFIUTI  

La normativa della Regione Veneto è invece caratterizzata dalla Legge regionale 21 gennaio 

2000, n. 3 ("Nuove norme in materia di ges tione dei rifiuti")  che individua le procedure di 

gestione e di autorizzazione degli impianti di trattamento rifiuti delegando alla Provincia 

territorialmente competente il compito di approvare i progetti per gli impianti di recupero.  

Disposizione rilevant e per il caso in questione ¯ quella contenuta allôart. 21 che prevede la 

localizzazione degli impianti di compostaggio in zone territoriali omogenee di tipo E o F . 

Come in seguito precisato i l sito prescelto risulta coerente con le disposizioni normative.  

 

2.2.2.  NORMATIVA TECNICA SUL  COMPOSTAGGIO  

La D.G.R.V. n. 568  del 25/02/2005 definisce le norme tecniche e gli indirizzi operativi per la 
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realizzazione e la conduzione degli impianti di recupero e di trattamento delle frazioni 

organiche dei rifiuti urbani ed altr e matrici organiche mediante compostaggio, 

biostabilizzazione e digestione anaerobica.  

Il progetto è stato elaborato nel rispetto delle disposizioni in essa contenute.  

 

 

2.3.  DATI DI RIFERIMENTO  

Si prende a riferimento la più recente ricognizione sui flussi di rifiuti urbani gestiti in 

Provincia di Venezia.  

Il dato di interesse ¯ rappresentato dalla frazione ñverdeò che ammonta a 54.785 tonnellate 

per lôanno 2011. La fonte dei dati ¯ lôOsservatorio Regionale dei rifiuti.  

I flussi di rifiuti  òverdiò, anche se in  calo rispetto allôanno precedente, costituiscono un 

importante quantitativo che deve essere gestito in un territorio provinciale privo di impianti 

di compostaggio di frazioni organiche (si deve ricorrere al conferimento in altri impianti fuori 

provincia) e caratterizzato dalla polverizzazione sul territorio di micro - impianti di 

compostaggio di esclusive frazioni vegetali.  

 

 
 

Proprio lôassenza di impianti dedicati costituisce uno degli elementi di fragilit¨ del sistema 

complessivo di gestione dei rifiuti s u scala provinciale . La Figura 2 rappresenta la 

distribuzione degli impianti di smaltimento e recupero sul territorio provinciale.  

La gestione dei rifiuti urbani in provincia di Venezia risulta affidata a diverse società di 

capita li, in prevalenza pubbliche, la cui configurazione attuale deriva da processi di 

acquisizione/fusione che si sono susseguiti negli ultimi anni tra le aziende locali.  

In particolare, i gestori attualmente presenti sul territorio sono:  

- Veritas S.p.A.;  

- Alisea  S.p.A.;  

- ASVO S.p.A..  

Il  Piano dôAmbito dellôATO Venezia Ambiente si pone lôobiettivo di definire un assetto 

industriale per il servizio di gestione dei rifiuti urbani nellôATO Venezia Ambiente, che: 

- sia orientato al conseguimento degli obiettivi della nor mativa generale di 

regolamentazione del settore e con i contenuti del Piano Regionale e del Piano 

Provinciale;  
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- garantisca lôautosufficienza nella gestione dei rifiuti urbani a livello di ATO; 

- consenta lôerogazione della quantit¨ e qualit¨ di servizi richiesti dai Comuni in condizioni 

di efficienza, effica cia ed economicità.  

Tra le strategie e gli obiettivi si citano:  

- completamento dellôassetto impiantistico per il trattamento della Forsu e del verde ;  

- sviluppo della  raccolta differenziata attraverso la defin izione di un modello di raccolta in 

grado di permettere il raggiungimento degli obiettivi definiti dalla normativa nazionale . 

 

 

 

Figura 2  ï Distribuzione impianti sul territorio provinciale (Fonte Provincia di Venezia).  

 

Lôimpianto in progetto costituisce quindi un valido contributo alla razionalizzazione delle 

filiere ed al conseguimento dellôautonomia di bacino. 

Appare inoltre opportuno incoraggiare  e supporta re  la costruzione di nuovi impianti, anche a 

conduzione  privata , che gestiscano almeno in parte la frazione verde  favorendo lôincremento 

del recupero effettivo dei rifiuti urbani differenziati  allôinterno della stessa provincia 

realizzando contemporaneamente l ôautosufficienza di bacino.  
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3.  STRUMENTI DI PIANIFIC AZIONE  

3.1.  PREMESSA  

Ai sensi dellôart. 24, comma 1 della legge regionale 11/04, in coerenza con il programma 

regionale di sviluppo (PRS) di cui alla legge regionale 29 novembre 2001, n. 35, ñNuove 

norme sulla programmazioneò, il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento indica gli 

obiettivi e le linee principali di organizzazione e di assetto del territorio regionale, nonché le 

strategie e le azioni volte alla loro realizzazione.  

Il PTRC rappresenta il documento di riferimento per la tematica paesaggistica, ai sensi della 

L.R. 11 marzo 1986 n. 9, dalla L.R. 23 aprile 2004 n. 11, e successivamente confermata 

dalla L.R. 10 agosto 2006, n. 18, che gli attribuisce valenza di ñpiano urbanistico-territoriale 

con specifica considerazione dei valori paesaggisticiò. 

 

 

3.2.  I L P IANO TERRI TORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO VIGENTE  

La programmazione regionale si concretizza attraverso il Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento (PTRC) quale strumento di pianificazione in collegamento funzionale con il 

Programma Regionale di Sviluppo di cui costituisce lôapprofondimento relativamente al 

sistema territoriale ed ambientale.  

Il PTRC è stato adottato con la DGR 7090 del 23 dicembre 1986 ed approvato con la DCR 

250 del 13 dicembre 1991. Con DGR 2587 del 7 agosto 2007 è stato adottato il Do cum ento 

Preliminare al nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), di cui si dirà 

sotto.  

Il PTRC stabilisce il quadro delle direttive e dei vincoli relativi alle risorse naturali, am bientali 

e culturali al cui interno devono svilupparsi le pr oposte provenienti dai sistemi lo cali.  

I contenuti del PTRC sono pertanto distinguibili in tre categorie:  

1)  una disciplina pianificatrice diretta ï di carattere generale ï del territorio regionale;  

2)  un insieme di ñdirettiveò nei confronti dei soggetti di pianificazione urbanistica sot tor -

dinata;  

3)  lôinserzione diretta di precetti cogenti, immediatamente operanti, a contenuto positivo 

(prescrizioni) o negativo (vincoli) rispetto alle materie disciplinate, negli stru menti di 

pianificazione subordinate.  

Il PTRC  definisce le politiche regionali orientate al conseguimento di un equilibrio am bientale 

generale che comporta, insieme a quella produttiva, la destinazione ñsocialeò delle risorse 

territoriali, equilibrio da realizzare mediante:  

-  la conservazione del suol o e la sicurezza insediativa attraverso la prevenzione attiva del 

dissesto idrogeologico e la ricostruzione degli ambiti degradati;  

-  il controllo dellôinquinamento delle risorse primarie (aria, acqua, suolo); 

-  la tutela e la conservazione degli ambienti natu rali o prossimo naturali (risorse floro -

faunistiche, geologiche, zone umide, ecc.);  

-  la tutela e la valorizzazione dei beni storico ïculturali (centri storici, monumenti iso lati, 

documenti della cultura, della storia e della tradizione veneta, paesaggi agra ri, in -

frastrutture e ñsegniò storici); 

-  la valorizzazione delle aree agricole anche nel loro fondamentale ruolo di equilibrio e 
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protezione dellôambiente. 

Gli elaborati grafici del PTRC riportano le scelte e le politiche attinenti le diverse parti del 

terri torio. Si analizzano nel dettaglio gli elementi di interesse per lôarea di progetto. 

Dallôanalisi degli elaborati grafici emerge che lôarea di interesse fa parte di un ñambito a 

compromessa integrità del territorio agricolo ò (Figura 3: PTRC Vigente, Tavola 3), per il 

quale il PTRC prevede che le politiche urbanistico -ambientali da attivare debbono essere 

particolarmente rispettose dellôuso delle esistenti risorse naturali e produttive, in modo da 

non provocare ulter iori forme di precariet¨ dellôagricoltura che potrebbero avere 

consegue nze sulle risorse presenti .  

 

 

Figura 3  ï PTRC Vigente, Tavola 3.  

 

Il Comune di Scorzè fa parte del sistema metropolitano centro -veneto ( Figura 4: PTRC 

vigente, Tavola 7) che rappresenta uno dei cardini del sistema insediativo, per il quale le 

prospettive di sviluppo devono essere affrontate ad una scala territoriale, quella 

metropolitana appunto, cui solo la Regione, pre valentemente con gli strumenti operativi 

propri del PRS, di concerto con tutti gli Enti interessati, può assicurare unità, coerenza ed 

anche efficienza del processo decisionale.  

Il PTRC individua anche gli ambiti per lôistituzione di parchi e riserve naturali regionali, ai 

sensi della L.R. n. 40 del 16.08.1984. Per dette aree, come per la Laguna e lôArea 

Veneziana, la Regione predispone appostiti ñPiani di Areaò con specifica considerazione dei 

valori paesistico -ambientali. Nel 1986 la Giunta Regionale del Veneto per la prima volta 

adotta uno strumento di pianificazione esteso al territorio di 16 Comuni, tra cui il Comune di 

Scorzè, distribuiti attorno alla laguna di Venezia, denominato Piano di Area della Laguna e 

Area Veneziana (PALAV), ai sensi dellôart. 3 della L.R. 61/85.  
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Figura 4  ï PTRC Vigente, Tavola 7.  

 

Il progetto in esame risponde in maniera efficace a tutte le indicazioni in quanto contri buisce 

significativamente alla creazione di un nuovo e più funzionale assetto del le infra strutture a 

servizio del recupero dei rifiuti su scala sovra ïcomunale, garantendo inoltre maggiori livelli 

di tutela e protezione dellôambiente. 

 

3.3.  I L NUOVO P IANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO  

Le nuove istanze culturali e normative, di sta mpo europeo, richiedevano un approccio nuovo 

alla pianificazione territoriale di rango regionale che si fondasse in primo luogo sullôintreccio 

tra le letture di carattere territoriale, ambientale, economico, sociale e pae saggistico del 

territorio e, in se condo luogo, sullôinnesto delle procedure di valutazione sullôintero processo 

di pianificazione: per tali motivi è stato adottato il nuovo Piano Terri toriale Regionale di 

Coordinamento ai sensi de lla LR 23 aprile 2004, n.11 . 

Appare evidente come il PTRC d ivenga il quadro di riferimento strategico per lôintegrazione 

di tutte quelle politiche di sviluppo che, condotte a livello regionale, nazio nale ed europeo, 

presentino un impatto sul territorio.  

Il PTRC, infatti, fornisce una rete di criteri e di indirizz i allôinterno della quale la stessa 

Regione predispone la propria pianificazione di settore e Province e Comuni possono coe -

rentemente elaborare i propri strumenti di programmazione socio ïeconomica e pianifica -

zione urbanistica e territoriale, individuando  le misure e gli interventi atti a valorizzare il 

capitale territoriale locale e sviluppare il potenziale endogeno.  
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Con questo nuovo ed innovativo strumento la Regione Veneto promuove la pianifica zione 

territoriale per la realizzazione dello ñsviluppo sostenibileò e dellôuso razionale del territorio. 

A livello strategico vengono definiti sei temi fondamentali a cui sono collegati gli obiettivi 

strategici principali ; il quadro sinottico viene riportato nella tavola N. 10 ï ñSistema degli 

obiettivi di proget toò e di seguito se ne riportano gli elementi salienti. 

1)  Uso del suolo  

-  razionalizzare lôutilizzo della risorsa suolo; 

-  adattare lôuso del suolo in funzione dei cambiamenti climatici in corso; 

-  gestire il rapporto urbano/rurale valorizzando lôuso dello spazio rurale in unôottica di 

multifunzionalità;  

-  preservare la qualità e la quantità della risorsa idrica.  

2)  Biodiversità  

-  assicurare un equilibrio tra ecosistemi ambientali e attività antropiche;  

-  salvaguardare la continuità eco sistemica;  

-  favorire la multifunzional it¨ dellôagricoltura; 

-  perseguire una maggior sostenibilità degli insediamenti.  

3)  Energia e ambiente  

-  promuovere lôefficienza nellôapprovvigionamento e negli usi finali dellôenergia e 

incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili;  

-  migliorare le pr estazione energetiche degli edifici;  

-  prevenire e ridurre i livelli di inquinamento di aria, acqua, suolo e la produzione di 

rifiuti.  

4)  Mobilità  

-  stabilire sistemi coerenti tra distribuzioni delle funzioni e organizzazione della 

mobilità;  

-  razionalizzare e pote nziare la rete delle infrastrutture e migliorare la mobilità nelle 

diverse tipologie di trasporto;  

-  migliorare lôaccessibilit¨ alla citt¨ e al territorio; 

-  sviluppare il sistema logistico regionale;  

-  valorizzare la mobilità slow.  

5)  Sviluppo economico  

-  migliorare  la competitività produttiva favorendo la diffusione di luoghi del sapere 

della ricerca e della innovazione;  

-  promuovere lôofferta integrata di funzioni turistico - ricreative mettendo a sistema le 

risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroaliment ari.  

6)  Crescita sociale e culturale  

-  promuovere lôinclusivit¨ sociale valorizzando le identit¨ venete; 

-  favorire azioni di supporto alle politiche sociali;  

-  promuovere lôapplicazione della convenzione europea del paesaggio; 

-  rendere efficiente lo sviluppo police ntrico preservando lôidentit¨ territoriale regionale; 

-  migliorare lôabitare nelle citt¨. 

Ognuno di questi obiettivi strategici viene poi sviluppato, a livello operativo, in obiettivi 

operativi che vanno a concretizzarsi in specifiche azioni (che in alcuni c asi sono mirate a 

particolari realtà quali montagna, città e paesaggio).  

In riferimento al rapporto tra sistema degli obiettivi del PTRC ed il caso in esame, gli 

obiettivi perseguiti e le relative azioni operative da intraprendere riguardano  

sostanzialment e tutti i  temi fondamentali . 
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Nel nuovo PTRC, il sito dôinteresse ¯ individuato in area agropolitana, di primaria  tutela 

qualitativa  degli acquiferi  e vulnerabile ai nitrati. Lôart. 9 delle Norme Tecniche prescrive una 

pianificazione territoriale ed urbanis tica  delle aree agropolitane  con le seguenti finalità:  

a.  garantire lo sviluppo urbanistico attraverso lôesercizio non conflittuale delle 

attività agricole;  

b.  individuare modelli funzionali alla organizzazione di sistemi di gestione e 

trattamento dei reflui zoo tecnici e garantire lôapplicazione, nelle attivit¨ agro-

zootecniche, delle migliori tecniche disponibili per ottenere il miglioramento 

degli effetti ambientali sul territorio;  

c.  individuare gli ambiti territoriali in grado di sostenere la presenza degli impi anti 

di produzione di energia rinnovabile;  

d.  prevedere, nelle aree sotto il livello del mare, la realizzazione di nuovi ambienti 

umidi e di spazi acquei e lagunari interni, funzionali al riequilibrio ecologico, alla 

messa in sicurezza ed alla mitigazione idr aulica, nonché alle attività ricreative e 

turistiche, nel rispetto della struttura insediativa della bonifica integrale, ai 

sistemi dôacqua esistenti e alle tracce del preesistente sistema idrografico 

naturale.  

Il Comune di Scorzè ricade allôinterno dellôHUB policentrico di Venezia -Padova, attraverso il 

quale si snoda  il passante di Mestre, identificato nel PTRC come Corridoio Europeo.  

Lôintero territorio regionale ¯ stato sottoposto ad un grande lavoro di ricognizione ed analisi, 

redatto secondo i princip i della Convenzione Europea del Paesaggio, considerando aspetti 

geografici, naturalistici, storico - culturali.  

Questo lavoro ha portato alla redazione dellôAtlante ricognitivo degli Ambiti di paesaggio del 

Veneto (trentanove ambiti di paesaggio che coprono  lôintero territorio regionale), finalizzato 

alla conoscenza delle carat teristiche del paesaggio veneto, in una ottica di processo e di 

monitoraggio. LôAtlante costituisce anche il quadro patrimoniale delle risorse ai fini della 

predisposizione del Piano Paesaggistico Regionale ai sensi del D.Lgs. 42/04.   

I perimetri degli Ambiti di paesaggio individuati dal PTRC hanno valore indicativo e non 

costituiscono vincolo per la successiva pianificazione di dettaglio.  

LôAtlante si articola in: 

a.  relazione illustrat iva;  

b.  schede degli ambiti di paesaggio;  

c.  obiettivi e indirizzi di qualità paesaggistica.  

Le schede degli ambiti di paesaggio descrivono i caratteri, i valori naturalistico ïambientali e 

storico ïculturali del paesaggio e le dinamiche di trasformazione che inte ressano ciascun 

ambito.  

Le descrizioni contenute nelle schede portano alla definizione degli obiettivi di qualità 

paesaggistica dôambito. 

Gli obiettivi di qualit¨ paesaggistica contenuti nellôAtlante, in conformit¨ alla Convenzione 

Europea del Paesaggio, hanno valore di indirizzo, non prescrittivo, e costituiscono quadro di 

riferimento per la pianificazione di dettaglio, la pianificazione provinciale, comunale e 

intercomunale e la pianificazione di settore.  

Lôarea dôintervento ¯ collocata allôinterno dellôAmbito di paesaggio N. 27  ñPianura 

agropolitana centrale ò. Per il sito in esame non si evidenziano obiettivi ed indirizzi di qualit¨ 

paesaggistica.  

Si conclude che a nche n el nuovo PT RC non si rilevano elementi di contrasto con il progetto.  
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3.4.  I L P IANO D ôAREA DELLA LAGUNA E DELL ôAREA VENEZIANA  

In data 23/12/1986 con Deliberazione n. 7091,  la Giunta Regionale del Veneto ha adottato il 

primo Piano di Area della Laguna e Area Veneziana (PALAV), uno strumento di pianificazione 

esteso al territorio di ben 16 Comun i comprendenti e distribuiti attorno alla la guna di 

Venezia. Successivamente allôadozione del Piano dôArea, nel dicembre del 1986, sono 

intervenuti fattori di rilevante interesse che hanno richiamato lôattenzione sullôopportunit¨ e 

la necessità  di aggiorna re ed adeguare  il PALAV  alla nuova realtà normativa e di fatto , oltre 

a considerarsi appropriato armonizzare le previsioni del PALAV alla definitiva edizione del 

PTRC. Il 23/12/1991 è stata deliberata (DGR V n. 7529) una nuova adozione del Piano di 

Area del la Laguna e dellôArea Veneziana, successivamente variata (DGR n. 2802 del 5 

agosto 1997) e approvata con Delibera del Consiglio Regionale n. 70 del 21 ottobre 1999.  

 

 

Figura 5  ï PALAV, Comune di Scorzè.  

 

Dallôanalisi degli elabo rati grafici  emerge che il sito dôinteresse non ricade nelle aree che il 

PALAV classifica ñdôinteresse paesistico-ambientale ò (art. 21, lettera a delle NTA) , come 

evidenziato in Figura 5.  

 

 

3.5.  I L P IANO DI TUTELA DELLE ACQUE  

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) contiene gli interventi volti a garantire il raggiungimento 

degli obiettivi di qualità ambientale di cui agli artt. 76 e 77 del D.Lgs.  152/2006 e contiene 

le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema i drico. Esso costituisce 

Sito in esame  



SOGGETTO PROPONENTE 

AZIENDA  AGRICOLA  GUERRA  RENATO  

30030  PESEGGIA DI SCORZÈ (VE)  

DESCRIZIONE DELL ôINTERVENTO  

AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO DI COMPOSTA GGIO 

AEROBICO  DI RIFIUTI A MATRICE  VEGETALE  

PROGETTISTA  

ARCH .  MATTEO  D IANESE  
 

 

REGIONE   VENETO  

PROVINCIA   VENEZIA  

COMUNE  SCORZÈ  

DENOMINAZIONE ELABOR ATO 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  

QUADRO DI RIFERIMENTO  PROGRAMMATICO 

DATA  05 - 201 3  

REVISIONE   0  

PAGINA  20  DI 82  

ARCH .  MATTEO D IANESE  ï P.ZZA A.  RIZZO 51/1  ï 30027  SAN DONÀ DI PIAVE (VE)  ï TEL 0421  222553  ï FAX 0421  479166  ï E-MAIL m.dianese@studiodianese.it  

 

piano di settore, ai sensi dellôart. 121 del D.Lgs.  152/2006.  

La Regione Veneto ha adottato il PTA con DGR n. 4453 del 29 dicembre 2004 e lo ha 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 05 novembre 2009.  

I l sito  dôinteresse ricade nel sottobacino idrografico Dese -Zero del Bacino s colante della 

laguna di Venezia.  

Nel Piano di Tutela della Acque il territorio regionale è stato suddiviso in zone omogenee di 

protezione dallôinquinamento ed il sito dôinteresse ricade in una zona definita ñZona di 

pianura: zona tributaria della Laguna di Venezia ò. Per questôarea i limiti allo scarico delle 

acque reflue sono soggetti al rispetto delle prescrizioni e dei limiti ridotti per Azoto e Fosforo 

di cui agli articoli 25 e 37 dell e NTA . 

Dallôanalisi degli elaborati grafici (Figura 6) si evidenzia che lôarea dôinteresse presenta un 

grado medio di vulnerabilità intrinseca della falda freatica .  

Si rileva comunque che i presidi ambientali (pla tea in c.a. che garantisce unôadeguata 

separazione tra rifiuti e matrici suolo e acqua sottostanti) e lôassenza di un sistema di 

scarico (le acque meteoriche vengono trattenute e riutilizzate nel processo) fanno 

presupporre la mancanza di interferenze del progetto con il sistema idrico superficiale e 

sotterraneo.  

 

 

Figura 6  ï Piano di Tutela delle Acque , Figura 2.2 . 

 

Nel Piano di Tutela delle Acque non si rilevano  comunque  elementi in contrasto con il 

progetto.  

 

3.6.  I L BACINO SCOLANTE DELLA LAGUNA DI VENEZIA  

Il Bacino Scolante è il territorio la cui rete idrica superficiale scarica nella Laguna di Venezia.  

Esso si estende su una superficie di circa 2038 km 2 (86 dei quali rappresentati dallôArea di 

Ricarica), delimitata a Sud dal fiume Gorzone (che segue più o meno parallelamente la 



SOGGETTO PROPONENTE 

AZIENDA  AGRICOLA  GUERRA  RENATO  

30030  PESEGGIA DI SCORZÈ (VE)  

DESCRIZIONE DELL ôINTERVENTO  

AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO DI COMPOSTA GGIO 

AEROBICO  DI RIFIUTI A MATRICE  VEGETALE  

PROGETTISTA  

ARCH .  MATTEO  D IANESE  
 

 

REGIONE   VENETO  

PROVINCIA   VENEZIA  

COMUNE  SCORZÈ  

DENOMINAZIONE ELABOR ATO 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  

QUADRO DI RIFERIMENTO  PROGRAMMATICO 

DATA  05 - 201 3  

REVISIONE   0  

PAGINA  21  DI 82  

ARCH .  MATTEO D IANESE  ï P.ZZA A.  RIZZO 51/1  ï 30027  SAN DONÀ DI PIAVE (VE)  ï TEL 0421  222553  ï FAX 0421  479166  ï E-MAIL m.dianese@studiodianese.it  

 

sponda sinistra del fiume Adige nel tratto terminale), ad Ovest dalla linea dei Colli Euganei e 

delle Prealpi Asolane e a Nord dal fiume Sile.  

Gli attuali confini del Bacino Scolante, approvati con Deliberaz ione del Consiglio Regionale n. 

23 del 7 maggio 2003, interessano 108 comuni, tra cui il Comune di Scorzè , che è 

interessato dal sottobacino del Dese .  

In relazione alla specificità territoriale, ambientale, normativa e strategica del territorio della 

Lagu na di Venezia e del suo bacino scolante si sta sviluppando per tale areale uno specifico 

Piano di Gestione delle acque ai sensi della Direttiva 2000/60, nellôambito del Piano di 

Gestione dei bacini Idrografici delle Alpi Orientali. Ciò in conformità con qu anto stabilito 

dalla Direttiva Acque e dal D.Lgs.  152/06, secondo cui i Piani di Gestione dei Distretti 

Idrografici possono essere integrati, redatti ed approvati per sottobacini.   

In tal senso il territorio che comprende la Laguna di Venezia, il suo bacin o scolante e lôarea 

marina antistante viene individuato come ñSub -Unità Idrografica della Laguna di Venezia,  

del suo Bacino Scolante e del Mare antistanteò appartenente al Distretto delle Alpi Orientali. 

I Comitati istituzionali delle Autorità di bacino de i fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, 

Brenta -Bacchiglione e del fiume Adige, in data 24 febbraio 2010, hanno provveduto 

allôadozione del documento di Piano di Gestione dei bacini idrografici della Alpi Orientali ï 

Distretto Idrografico delle Alpi Or ientali con Delibera n. 1 del 24 febbraio 2010.  

 

 

Figura 7  ï Il Bacino Scolante della laguna di venezia ed i suoi sottobacini.  

 

Gli elementi di tutela e protezione richiamati nel Piano sono rispettati né si ravvisano 

elementi di i mpedimento alla realizzazione dellôintervento. 
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3.7.  I L P IANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO  PROVINCIALE  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione 

urbanistica e territoriale attraverso il quale la Provincia e sercita e coordina la sua azione di 

governo del territorio, delineandone gli obiettivi e gli elementi fondamentali di assetto.  

L'attuale Amministrazione promuove, anche attraverso il P .T.C.P., azioni di valorizzazione 

del territorio indirizzate alla promo zione di uno "sviluppo durevole e sostenibile", e vuol 

essere in grado di rinnovare le proprie strategie, continuamente, e riqualificare le condizioni 

che sorreggono il territorio stesso.  

Il P .T.C.P. rilancia, inoltre, il ruolo della Provincia come promoto re e catalizzatore anche 

delle iniziative di altri soggetti e di altri livelli o settori di governo. Mettendo a punto il suo 

sistema la Provincia persegue in particolare gli obiettivi di:  

-  coordinare iniziative, altrimenti frammentate, armonizzandole tra lo ro e orientandole 

verso un disegno strategico più preciso;  

-  definire le priorità di intervento, selezionando le iniziative più interessanti che 

necessitino di promozione e sostegno.  
 

 

Figura 8  ï PTCP , Tavola 1.2  ñcarta dei vincoli e della pianificazione territorialeò. 

 

La Regione Veneto con Delibera di Giunta Regionale n. 3359 del 30.12.2010  ha approvato il 

Piano Territo riale di Coordinamento Provinciale di Venezia.  

La Provincia di Venezia ha adeguato gli elaborati del PTCP alle prescrizioni della DGR n. 

3359 di approvazione del piano stesso, recependo tali modifiche con Delibera di Consiglio 

Provinciale n. 47 del 05.06.2012 . 

Lôelaborazione del piano ha seguito il principio del ñmetodo della concertazione e 

partecipazioneò nei confronti degli enti pubblici e territoriali e delle altre amministrazioni 

http://www.pianificazione.provincia.venezia.it/images/contenuti_sito/PTCP/Atti/dgr3359_2010.pdf
http://www.pianificazione.provincia.venezia.it/images/contenuti_sito/PTCP/Atti/dcp_47_2012.pdf
http://www.pianificazione.provincia.venezia.it/images/contenuti_sito/PTCP/Atti/dcp_47_2012.pdf
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preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti, come previsto della Legge Regionale n. 

11 del 23 aprile 2004.  

Il PTCP è stato redatto con una capacità prospettica sul medio e lungo periodo, al fine di 

favorire  lo sviluppo della comunit¨ provinciale, rendendo sostenibile e duraturo lôuso dei 

beni territoriali e assumendo come priorit¨ assoluta e generale lôadeguamento al cambio 

climatico globale.  

Dallôanalisi della Tavola 1.2  del PT CP (Figura 8) relativa ai vincoli paesaggistici emerge che il 

sito dôinteresse non ricade in alcuna area di vincolo ex D.Lgs. 42/2004 . 

Dalla Tavola 3.2  del PTCP adottato  (Figura 9), ñSistema ambientaleò, si deduce  che il sito 

dôinteresse non è  posizionato in aree per le quali sono previsti progetti o prescrizioni 

specifiche .  

 

 

Figura 9  ï PTCP, Tavola 3.2  ñSistema ambientaleò. 

 

Dallôesame complessivo  della documentazione del P.T.C.P. non emergono elementi ostat ivi 

alla realizzazione del progetto.  

 

 

3.8.  I L P IANO PROVINCIALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI  

Il primo Piano di Gestione dei Rifiuti è stato approvato dalla provincia di Venezia già nel 

1999, a due anni di distanza dallôemanazione del D.Lgs.  22/1997, ñDecreto Ronchiò. 

Il Piano individuava come obiettivo primario di una corretta gestione dei rifiuti la riduzione 

del quantitativo da smaltire in discarica attraverso una riduzione della produzione di rifiuti e 

mediante azioni finalizzate a favorire il riciclaggio ed il r ecupero di materia ed energia.  

Negli anni successivi, sono stati apportati al pi ano numerosi aggiornamenti sulla base delle 
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prescrizioni di nuovi decreti legislativi e delle indicazioni del piano regionale.  

Il 20 dicembre 2007 è stato approvato, con alcun i emendamenti, lôultimo aggiornamento del 

Piano di gestione dei rifiuti urbani. Tale aggiornamento recepisce le modifiche introdotte dal 

D.Lgs.  152/06, in particolare per quanto riguarda gli obiettivi di raccolta differenziata e i 

criteri per lôindividuazione delle aree non idonee allôinsediamento di impianti per il recupero 

o lo smaltimento dei rifiuti.  

Lôelemento di interesse pi½ significativo ¯ dato dalla appunto dalla  cartografia di piano che 

individua le aree non idonee alla realizzazione di impianti  (Figura 10 ) . 

Il sito di progetto non presenta alcun elemento di inidoneità alla realizzazione di impianti.  

Le abitazioni più prossime distano oltre 100 mt.  

In riferimento alla pianificazione  dei flussi di rifiuti vegetali  lôimpianto risulta  coerente  in 

quanto costituisce un punto di riferimento strategico per lôintero bacino ponendosi quale 

valida alternativa al trasporto in altri impianti posti fuori Provincia e concorrendo al 

soddisfaciment o dellôautonomia ed autosufficienza dellôAmbito Territoriale Ottimale.   

 

Figura 10  ï Aree non idonee  alla localizzazione di impianti di tratatmento rifiuti . 

 

 

3.9.  RETE NATURA 2000  E AREE NATURALI PROT ETTE  

I siti Natura 2000 più v icini sono il SIC e ZPS IT 3250021 ñEx cave di Martellagoò, distante 

circa 1,6 km, il sito SIC e ZPS IT 3250008 ñEx cave di Villetta di Salzanoò, distante circa 3,5 

km ed il SIC e ZPS IT3250017 ñCave di Noaleò, che dista circa 6,9 km dallôarea di interesse. 

Il SIC e ZPS ñEx cave di Matellagoò, il pi½ prossimo allôarea di intervento, ricopre parte del 

Parco Laghetti, un ex complesso di cave dôargilla interessato da spontanee dinamiche 

ecosistemiche che hanno portato ad un buon livello di riqualificazione amb ientale. Tale sito 

Scorzè 

Martellago 

AREA DI 

PROGETTO  
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Natura 2000 riveste un ruolo di primaria importanza nel territorio sia a scala comunale sia a 

scala più ampia. Per le sue caratteristiche ecologiche peculiari, può essere considerato 

unôimportante risorsa in termini di biodiversit¨ e di diversificazione paesaggistica.  

Lôarea SIC/ZPS di Martellago si unisce sinergicamente agli altri elementi della rete ecologica 

che la identifica come ñzona umida internaò attraversata dal corridoio di connessione 

ñdorsale principaleò e inserita in un ñnodoò. Elemento caratterizzante di queste molteplici 

funzionalità è la connessione ecologica determinata dal Rio Storto tra il SIC/ZPS di 

Martellago e quello presente nel Comune di Salzano ( Figura 11 ).  

 

 

 

Figura 11  ï Siti Natura 2000 più vicini al sito in esame.  

 

3.10.  I L P IANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE VIGENTE  

Il Piano Regolatore Generale Comunale vigente è stato approvato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 14 del 28.02.2005.  

Dallôanalisi degli elaborati gr afici del PRG  del Comune di Scorzè , di cui se ne riporta un  estratto in 
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Figura 12   

, il sito dôinteresse ricade in una sotto zona agricola  identificata con la sigla  E2.  Si tratta di 

ñaree  di primaria importanza per la funzione agricolo -produttiva, caratterizzate dalla 

presenza di aziende di elevata produttivit¨ e valide dimensioni economiche socialiò (fonte: 

Piano Regolatore Generale, Variante alle NTA ï Aree agricole, Articolo 4) .  
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Figura 12 ï PRG Comune di Scorzè  Sottozona E2 . 

 

In base allôart. 3 dell e Norme Tecniche di Attuazione per le Aree Agricole, gli interventi 

ammessi sono:  

ñ(é) d) attivit¨ economiche connesse con lôattivit¨ agricola; (é)ò 

La zona terr itoriale omogenea in cui ricade il sito dôinteresse rispetta quanto indicato 

dallôart. 21, comma 3, lettera a), della L.R. 3/2000, secondo la quale, gli impianti di 

compostaggio in regime di comunicazione potranno essere collocati soltanto in zone 

urbanist iche di tipo E o F.  

Il sito dôinteresse si colloca allôesterno delle fasce di tutela del fiume Dese .  

Le Norme Tecniche di Attuazione specifiche per lôarea occupata dal sito in esame non 

prevedono vincoli ostativi alla realizzazione del progetto.  

Si precis a infine che ¯ stato recentemente avviato lôiter di formazione del PAT. 

 

3.11.  I L P IANO DI CLASSIFICAZIONE  ACUSTICA  

In accordo alla legge 26 Ottobre 1995 n. 447 ñLegge quadro sullôinquinamento acusticoò ed 

al D.P.C.M. d SCORZEô (VE) ha provveduto alla redazione della zonizzazione acustica del  

territorio.  

Il PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA del territorio comunale è stato a dottato con 

SITO  IN ESAME  
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deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 4 ottobre 2012 . 

 

 

Figura 13  ï Piano di zonizzazione acusti ca . 

 

Second o tale zonizzazione ( Figura 13) lôimpianto in progetto ricade interamente nella classe 

III  (aree di tipo misto ) in cui va verificato il rispetto dei seguenti limiti.  
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Lôattivit¨ in progetto risulta assimilabile a quella rurale con lôimpiego ï non continuativo -  di 

macchine operatrici quali vagli, trituratori e mezzi di movimentazione, peraltro con utilizzo 

limitato alla fascia diurna.  

In riferimento allôattivit¨ svolta, come testimoniato nella Valutazione di Impat to Acustico  

redatta (ai sensi della Legge 26/10/95 n. 447)  dal Dr. Antonio Coviello, si evidenzia come i 

livelli sonori  ñconfrontati con i limiti attribuiti alla classe III  per lôarea di valutazione e riferiti 

al periodo diurno, presentano una idonea compa tibilità acustica con i limiti prescritti dalla 

classificazione acustica territoriale ò. La relazione conclude che  ñle caratteristiche dellôazienda 

GUERRA RENATO sono tali da garantire il rispetto dei limiti di emissione ed di immissione 

acustica nelle abit azioni pi½ vicine alla zona coinvolta dallôinsediamento e non necessita di 

opere di mitigazione del rumore ò. 

 

 

3.12.  CONCLUSIONI  

Dallôanalisi della cartografia degli strumenti urbanistici non si evidenzia la presenza di alcun 

vincolo , né si sono riscontrate ulte riori prescrizioni della pianificazion e vigente di ordine 

locale e sov ra -comunale, che risultino in conflitto con le caratteristiche dellôintervento.  
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4.  I NQUADRAMENTO DELL ôINTERVENTO  

4.1.  FINALITÀ E CONTENUTI DEL QUADRO DI RIF ERIMENTO PROGETTUALE  

Il Quadro di Riferimento Progettuale comprende:  

-  la descrizione dello stato di fatto;  

-  la descrizione del progetto;  

-  la valutazione della coerenza del progetto.  

Una trattazione pi½ approfondita ¯ contenuta nellôElaborato A ï Relazione pro getto 

preliminare.  

 

 

4.2.  D IMENSIONI DEL PROGET TO  

Il Proponente  gestisce attualmente du e impianti di compostaggio aerobico ï operanti in 

regime di procedura semplificata ex artt . 214 -216 D.Lgs.  152/2006 -  ubicati nel Comune di 

Scorzè uno dei quali  in Comune di Martellago  con una potenzialità globale di circa 2000 

tonnellate annue.  

Al fine di razionalizzare , potenziare  e ottimizzare il processo di recupero delle matrici 

vegetali prevede di realizzare un impianto con potenzialità pari a 9.000 tonnellate annue su 

unôarea di propriet¨.  

Lôoccupazione di suolo ¯ pari a circa un ettaro, comprendendo in tale superficie anche gli 

spazi occupati dalle aree verdi e dal sistema di gestione delle acque ed in particolare della 

vasca di accumulo richiesta per soddisfare la com patibilit¨ idraulica dellôintervento.  

Per lôesecuzione delle attivit¨ di recupero previste nellôimpianto si mettono a disposizione 

strutture già esistenti consistenti in:  

- n.1 sbarra in ingresso per la regolamentazione del flusso in entrata allôimpianto; 

- n.1 pesa delle dimensioni di ml.18.76x3.66 posta in ingresso al lotto;  

- n.1 locale adibito ad uffici amministrativi entro lôedificio esistente; 

- n.2 locali adibiti a servizi igienici.  

Come meglio illustrato nellôElaborato A ï Relazione progetto preliminare, p er lôesecuzione 

delle attivit¨ di recupero previste nellôimpianto si prevede la sola realizzazione di una platea 

in calcestruzzo dotata di rete di raccolta delle acque meteoriche. Lôimpianto si completa con 

recinzione e barriera verde perimetrale.  

Lôaccesso allôimpianto avviene da Via San Paolo, ed ¯ regolamentato da una sbarra. In 

ingresso, in corrispondenza del  capannone  rurale esistente, si trovano i servizi allôattivit¨ 

quali uffici, servizi igienici (entro lôedificio esistente e come meglio evidenziato in dettaglio 

contenuto in Tavola 3) e pesa a fossa (su piazzale esterno allôedificio, vedi dettaglio in 

Tavola 3).  

Ad est della platea verranno realizzate le vasche di accumulo e laminazione delle acque 

provenienti dalla platea attraverso le caditoie e la  rete di raccolta che saranno dimensionate 

in ottemperanza a quanto approvato dal Consorzio di Bonifica Acque Risorgive che ha 

rilasciato parere favorevole alla realizzazione dellôimpianto in oggetto. 

Per quanto relativo al lato sud dellôintervento, poich® lo stesso verrà realizzato in prossimità 

della Strada Regionale di prossima edificazione, si prevede la realizzazione di un dosso di 

mascheramento della larghezza di ml.5 per unôaltezza di ml.2.50, in cima al quale verr¨ 
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predisposta una ulteriore piantuma zione a siepe (per la quale verranno sempre utilizzate 

specie autoctone).  

Gli ambiti  sopra descritti sono elencati e dimensionati nella seguente  Tabella 1. 

 

Tabella 1  ï Interventi in progetto  

DESCRIZIONE  U.M.  Q. TÀ  

Piazzali cementati  Mq.  8108  

Aree verdi  Mq.  1512  

Recinzione perimetrale  Ml.  442  

Cancelli  Nr.  3 

Vasca per accumulo primi 13mm di evento meteorico (mc.236)  Mq.  255  

Vasca per accumulo e laminazione (mc.1613)  Mq.  1470  

 

 

In data 24/04/2013  il Pr oponente ha presentato istanza di Permesso di costruire acquisito 

dal Comune di Scorzè -  Settore Edilizia Privata  con  protocollo n. 9594 . 

 

 

4.3.  DESCRIZIONE DELLO STA TO DI FATTO  

La Figura 14  illustra lôorganizzazione generale della propriet¨ dellôAzienda Agricola Guerra 

Renato.  Lôimpianto esistente ¯ collocato allôestremit¨ Est della propriet¨ a ridosso di alcuni 

fossati di scolo . 

La viabilit¨ interna serve efficacemente lôimpianto e consente inoltre un controllo dei flussi 

veicolari in ingresso.  

Come si evince dal disegno, la realizzazione della nuova viabilit¨ comporta lôesproprio di una 

porzione di territorio che di fatto compromette in maniera significativa la conduzione 

agricola del fond o. La fascia di rispetto gener ata dalla presenza della nuova strada limita 

inoltre fortemente le potenzialit¨ edificatorie dellôarea comportando lôobbligo di collocare le 

parti in ampliamento a Nord -Est della proprietà.  

La realizzazione dellôimpianto comporter¨ inoltre la chiusura dellôaltro impianto di 

compostaggio esistente ( operante anchôesso in regime di procedura semplificata) di 

titolarità di altra ditta e richiederà il taglio di alcuni filari arborei appartenenti ad un impianto 

arboreo preesistente ( impianto arboreo comunque di f atto è già stato fortemente intaccato 

dal tracciato della nuova strada).  

Si nota facilmente come lôintervento in progetto si configura quale riorganizzazione e 

razionalizzazione della proprietà con evidenti ricadute positive sia per le attività aziendali 

che per il contenimento degli impatti ed il coerente svolgimento delle operazioni di recupero 

dei rifiuti.  

La realizzazione del nuovo accesso allôimpianto comporter¨ la chiusura dellôimpianto di 

titolarità della Azienda Agricola Tosatto Luciana e Guerra Ren ato (P. IVA 03332380272) la 

quale si impegna a cessare le attivit¨ non appena venga approvato, ai sensi dellôart. 208 del 

D.Lgs. 152/2006, il progetto di ampliamento in esame (si veda dichiarazione di impegno 

allegata).  
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Figura 14  ï Inquadramento generale dellôarea. 
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5.  STATO DI PROGETTO  

5.1.  OBIETTIVI E CRITERI P ROGETTUALI  

In fase di progettazione si è cercato di organizzare le  lavorazioni così da pervenire, da un 

lato, ad una distribuzione funzionale e coerente delle diverse aree o perative e, dallôaltro 

lato, ad una minimizzazione degli impatti prodotti sul territorio circostante e ad un maggior 

controllo degli stessi.  

La coerenza sia nellôubicazione che nella distribuzione planimetrica dellôimpianto sono 

testimoniate dal fatto che  la conformazione del sistema viario, che regolamenta efficace -

mente lôaccesso allôarea, rende facilmente raggiungibile lo stabilimento, pur senza creare 

forti impatti (provocati dagli automezzi in ingresso ed uscita dallôimpianto) sulla circolazione 

strad ale e sul sistema produttivo circostante (ancora scarsamente sviluppato).  

Eô possibile inoltre affermare che lôimpianto in progetto risulta pienamente compatibile con il 

sistema territoriale ed ambientale in cui andrà localizzato dal momento che:  

- le lavora zioni effettuate (procedimenti di trattamento ed attrezzature impiegate) non 

presentano caratteristiche di pericolosità e sono organizzate in maniera tale da originare 

il minimo impatto;  

- i rifiuti trattati sono esclusivamente di natura non pericolosa.  

 

 

5.2.  DESCRIZIONE DEL PROCES SO  

In estrema sintesi il compostaggio è la produzione di fertil izzanti a partire da rifiuti or ganici, 

che vengono decomposti biologicame nte, in condizioni controllate.  

Il processo di compostaggio , l a cui  durata totale è pari ad almeno 90 giorni , viene 

generalmente suddiviso in una fase attiva, detta an che di bio - ossidazione , caratterizzata 

da processi di degradazione delle componenti organi che e in una fase di maturazione , 

caratterizzata da processi di trasformazione della sostanza or ganica la cui massima 

espressione è la formazione di sostanze umiche.  

I fattori principali che influenzano le capacità microbiche di trasformazione sono essen -

zialmente:  

- la disponibilità di ossigeno , e pertanto una porosità del materiale sufficiente a gara ntire 

un rifornimento dello stesso, man mano che viene utilizzato:  in assenza di ossigeno le 

tra sformazioni ossidative, che garantiscono la stabilizzazione del materiale, si 

arresterebbe ro ed insorgerebbero invece processi putrefattivi, che alterano le 

caratteristiche del pro dotto finale e producono emissioni maleodoranti;  

- una adeguata umidità , che deve essere sufficiente alle attività microbiche, ma non ec -

cessiva, per evitare ostacoli alla diffusione dei gas;  

- il rapporto tra carbonio e azoto : una insu fficiente disponibilit¨ di questôultimo osta-

cola, o quanto meno rallenta, la riproduzione e lo sviluppo dei microrganismi; al contra -

rio un eccesso di azoto, rispetto ai materiali carboniosi, porta alla formazione e alla per -

dita di ammoniaca, con diminuz ione del valore fertilizzante ed emissione di odori sgra de-

voli.  

Il processo viene condotto in modo da assicurare:  
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MESSA IN RISERVA R13  

 

 

RAMAGLIE  

 

VERDE  

TRITURAZIONE  

 

MISCELAZIONE  
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SCHEMA DI FLUSSO IMPIANTO  

V il controllo dei rapporti di miscelazione e delle caratteristiche chimico fisiche delle 

matrici organiche di 

partenza;  

V il controllo della dei 

parametri chimico - fisici  

di processo;  

V un apporto di ossigeno 

sufficiente a mantenere 

le condizioni aerobiche 

della massa.  

Durante il processo il materiale, 

disposto in cumuli di altezza 

pari a 3,00 mt circa, subisce 

una perdita di peso per 

l'innesco de lle prime reazioni di 

fermentazione a scapito delle 

frazioni di materiale organico 

più fortemente compostabili.   

Sono a disposizione un numero 

di personale adeguato alle 

differenti attività svolte e 

vengono inoltre impiegate 

attrezzature idonee anche in 

considerazione delle 

caratteristiche delle operazioni 

svolte.  

Il processo di funzionamento 

dellôimpianto ¯ riassumibile 

nell o schema di flusso di seguito 

riportato . 

 

 

 

5.3.  D ISTRIBUZIONE DEGLI S PAZI  

Lôorganizzazione degli spazi esterni ha avuto come obiettivo, tr a gli altri, quello di creare un 

sistema complessivo in cui  la ricerca di funzionalità per le operazioni di trattamento dei 

rifiuti e  la necessit¨ di creare una struttura quanto pi½ possibile rispettosa dellôambiente 

circostante, concorressero ad una coere nte distribuzione delle diverse attivit¨ sullôarea 

occupata.  

Lôassetto dellôimpianto prevede una precisa distribuzione delle superfici secondo specifiche 

funzioni e destinazioni. Tutto il perimetro sarà dotato di fascia verde con siepe di adeguata 

altezza . 

Come descritto nell'apposita planimetria l'area dôimpianto (Tavola 3) verr¨ suddivisa, 

attrezzata e destinata per i seguenti scopi:  

1.  area di conferimento dei rifiuti in entrata;  

2.  area di messa in riserva dei rifiuti da avviare a trattamento;  

3.  area polivalen te di triturazione, miscelazione dei rifiuti a compostaggio;  
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4.  area di trattamento aerobico dei rifiuti (in cumulo);  

5.  area di vagliatura;  

6.  area per il stoccaggio del sovvallo dei materiali legnosi da riavviare a maturazione;  

7.  area per il deposito dellôammendante compostato verde in uscita;  

8.  area per il deposito dei rifiuti prodotti durante le operazioni di trattamento.  

Le zone libere serviranno per la manovra e la sosta dei mezzi in transito ed il parcheggio 

delle macchine operatrici.  

Le zone libere servono per l a manovra e la sosta dei mezzi  in transito ed il parcheggio delle 

macchine operatrici intern e. La distribuzione delle aree è rappresentata nella Figura 15 . 

 

 

5.4.  QUANTITÀ DI RIFIUTI T RATTATI  

Lôimpianto tratter¨ complessivamente circa 9.000  tonnellate di rifiuti allôanno (inferiore alle 

30 ton/g).  Si comprende come, trattandosi di processo gestito in ambiente non controllato, 

questo potrà essere influenzato dalle condizioni meteorologiche e pertanto anche i 

quantitativi complessivamente  trattati potranno essere variabili in funzione dellôandamento 

del processo di compostaggio.  

La capacità massima di rifiuti presenti in impianto non supererà le 300 tonnellate  ed 

escludono i materiali contenuti nei cumuli di maturazione e le materie prime secondarie 

prodotte . Tale dato servirà inoltre alla determinazione delle garanzie finanziarie.  

Il materiale ligneo -cellulosico che -  per caratteristiche e dimensioni -  non si presta a 

formare la miscela ottimale per il processo di compostaggio, verrà adegu atamente separata 

ed avviata ad idoneo impianto di recupero.  

 

 

5.5.  PROVENIENZA DEI RIFIU TI  

I rifiuti conferiti in impianto dovranno provenire da:  

¶ attività forestali e lavorazione del legno vergine con trattamenti fisici o termici;  

¶ fabbricazione di manufatti d i legno non impregnato;  

¶ manutenzione del verde ornamentale pubblico e privato (sfalci, potature, foglie e 

frazione ligneo -cellulosica) effettuati essenzialmente da ditte specializzate sia 

pubbliche che private.  

La provenienza di detti rifiuti è legata in l arga parte alle attività di raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani (raccolte ñporta a portaò o presso ñcentri di raccoltaò) o dalle manutenzioni del 

verde svolte presso aree pubbliche e private.  

 

 

5.6.  MATERIE PRIME IN INGR ESSO  

Nellôimpianto si utilizzeranno principalmente residui vegetali costituiti da materiale da sfalcio 

e potature e da ceppi e tronchi (esclusivamente di legno vergine) . 

Si tratta dei residui provenienti da manutenzione del verde pubblico e privato (sfalci, 

potature, foglie e materiali anal oghi).  

Analoghi a questi materiali sono i residui vegetali di simile provenienza ma contraddistinti 

da una prevalenza della frazione ligneo -cellulosica. Questi materiali hanno infatti un 

notevole valore ñstrutturaleò ed elevano le qualit¨ ammendanti dei fertilizzanti. Infatti, la 
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componente ligneo -cellulosica dà un notevole contributo alla produzione di sostanze umiche 

di qualità ed ha caratteristiche fi siche tali da favorire lôaerazione del cumulo in fase di 

compostaggio (porosità).  

Si riporta di seguit o lôelenco dei rifiuti ammessi in impianto identificati dai codici CER 

corrispondenti (Tabella 2).  

 

Tabella 2  ï Rifiuti ammessi in impianto  

CER Descrizione  

0 2 010 3  Scarti di tessuti vegeta li  

030101  Scarti di corteccia e sughero  

030 3 01  Scarti di corteccia e legno  

150103  Imballaggi di legno  

200201  Rifiuti biodegradabili (provenienti da giardini, parchi e cimiteri)  

 

 

5.7.  RIFIUTI PRODOTTI DALL E OPERAZIONI DI RECU PERO  

Pur ritenendolo poco proba bile non si può escludere a priori che in alcuni materiali in entrata  

(come ad esempio la frazione verde proveniente da raccolta differenziata) siano 

occasionalmente presenti dei corpi estranei.   

Questi materiali sono generalmente identificabili come: pic cole parti di contenitori in metallo 

e/o plastica, film plastici, tessuti, reggette e nastri metallici, pezzi di metallo, frammenti di 

manufatti in legno e/o plastica, ecc.  Tali scarti verranno deposita ti allôinterno di cassoni 

scarrabili coperti . In linea  di principio i rifiuti prodotti dalle operazioni di recupero che 

saranno avviati a successivo impianto di recupero o smaltimento  finale sono individuati nella 

tabella di seguito proposta.  

I rifiuti esitati dallôimpianto sono riportati in Tabella 3. 

 

Tabella 3  ï Rifiuti esitati  

CER DESCRIZIONE  

191201  carta e cartone  

191202  metalli ferrosi  

191203  metalli non ferrosi  

191204  plastica e gomma  

191205  vetro  

191207  legno diverso da quello di  cui alla voce 191206  

191208  prodotti tessili  

191209  minerali (ad esempio sabbia, rocce)  

191212  
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211  

 

 

Nellôeventualit¨ che alla fine del processo di compostaggio il materiale non rispetti le 

specifiche richieste per lôACQ (Tabella 2 DGRV n. 568/2005, Allegato 2 del D.Lgs. n. 75 del 

29 aprile 2010, ñRiordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma 

dellôarticolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88.ò), la Ditta ï sulla base delle proprie 

valutazioni inerenti lôattivit¨ aziendale ed il mercato ï opterà per una delle soluzioni previste 

al Punto 4.1 dellôAllegato C della DGRV 568/2005 che nella fattispecie sono:  
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- reimmissione nel ciclo produttivo;  

- declassamento per la vendita ad altri clienti per utilizzi non agronomici purché 

rispetti i limiti di cui alla Tabella D (copertura di discariche, recuperi ambientali, 

ecc.) o di cui alla Tabella E (copertura giornalie ra di discariche) che devono 

comunque essere autorizzati;  

- caratterizzazione come rifiuto con codice CER 19.05.03 ñCompost fuori specificaò 

ed invio ad opportuna forma di smaltimento.  

Negli archivi aziendali saranno conservate le autorizzazioni e le iscrizi oni delle ditte 

destinatarie dei rifiuti.  I formulari per il trasporto sono conservati assieme ai registri rifiuti in 

cui vengono annotate le operazioni di carico e scarico.  

 

 

5.8.  GESTIONE DEL PROCESSO  

Si riepilogano le diverse fasi del processo di compostaggi o; per una più ampia trattazione 

delle stesse si rimanda allôElaborato A ï Relazione progetto preliminare. La  Figura 1 6 

riepiloga il flusso di rifiuti e materiali allôinterno dellôimpianto. 

I rifiuti conferiti allôimpianto saranno trasportati mediante automezzi autorizzati alla 

specifica fase di trasporto e, ovviamente, in regola con le norme del codice della strada.  

Lo scarico potr¨ avvenire solo in presenza di un addetto dellôimpianto che provveder¨ ad 

aprire gli ingressi ed a verificare visivamente la c onformità del rifiuto conferito.  

I mezzi in fase di conferimento raggiungono lôarea di stoccaggio attraverso la viabilit¨ 

interna dedicata e provvedono direttamente allo scarico. Lôaccesso allôimpianto ¯ 

regolamentato mediante la disposizione di ingressi c ontrollati.  

In funzione del periodo dellôanno, saranno prevalenti gli sfalci e le foglie piuttosto che la 

frazione più secca, a prevalente carattere ligno -cellulosico, costituita da potature degli 

alberi.  

Entrambe saranno provvisoriamente stoccate nellôarea di messa in riserva, che sarà 

opportunamente divisa per accogliere da una parte la frazione pi½ verde e nellôaltra quella 

lignea . 

La fase fondamentale del compostaggio consiste nella fermentazione aerobica delle sostanze 

organiche, ovvero nella digestion e di tali materiali da parte di batteri ed altri mi crorganismi, 

con demolizione delle sostanze originarie e formazione di molecole più complesse e ad alto 

peso molecolare, genericamente definite ñcomposti umiciò. 

Generalmente, in base alle modifiche bioch imiche che subisce la sostanza organica durante 

il compostaggio, il processo viene suddiviso in due fasi:  

¶ Una fase di biossidazione , nella quale si ha lôigienizzazione della massa a elevate 

temperature (T>60°C per almeno 5 giorni consecutivi). Questa fase è nota come la 

ñfase attivaò caratterizzata da intensi processi di degradazione delle componenti 

organiche più facilmente degradabili;  

¶ Una fase di maturazione , nella quale il prodotto si stabilizza. Questa fase è nota 

come ñcuring phaseò, garantisce la progressiva riduzione della fitotossicità e 

lôumificazione della sostanza organica. 

Per migliorare il processo è necessario rimescolare periodicamente la massa in 

fermentazione in maniera da favorire:  

- lôossigenazione del materiale; 

- lôintrappolamento di aria nei pori del cumulo e quindi lôossigenazione della massa; 

- il raffreddamento della miscela;  
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- lôintimo contatto delle componenti, con la redistribuzione di sostanze nutritive e di 

cataboliti in aree più prossime ai batteri attivi nelle diverse reazioni biochim iche.  

La fase di maturazione avviene sempre in cumulo e richiede un apporto di ossigeno 

inferiore rispetto alla fase di biossidazione, e quindi rivoltamenti meno frequenti.  

Le materie prime alimentate saranno costituite essenzialmente da:  

- frazioni ligneo -  cellulosiche;  

- rifiuti verdi , derivanti dalle operazioni di pulizia e manutenzione dei giardini, dei 

parchi pubblici e privati.  

Al fine di conferire al cumulo adeguata struttura e porosità e per aumentare la quantità 

finale di carbonio nel materiale compos tato, i residui ligno -cellulosici verranno sottoposti a 

triturazione.  

Per la preparazione del materiale verrà impiegato un trituratore mobile.  

Il rapporto di miscelazione prevede la seguente composizione della biomassa in maturazione 

(indicativa):  

- ñrifiuti verdiò 70% (massimo); 

- ñfrazioni ligneo ï cellulosicheò 30% (minimo). 

Dallôarea di ricevimento del rifiuto verde, la biomassa da trattare sar¨ successivamente 

trasferita nellôarea per il compostaggio in uno dei cumuli (opportunamente numerati).  

Il materi ale, disposto in cumuli, verrà movimentato da macchine operatrici e spostato 

lateralmente : per questo motivo i cumuli di maturazione verranno progressivamente 

trasferiti dal primo allôultimo cumulo dalla zona di ricezione e a quella di raffinazione. 

I rivo ltamenti dei cumuli, eseguiti preferibilmente con rivoltatore meccanico, avranno la 

seguente frequenza:  

¶ massimo 15 giorni nel primo mese di trattamento;  

¶ massimo 25 giorni sino alla fine del processo.  

Il processo di compostaggio provoca anche la riduzione d ella dimensione media dei 

componenti, per azione soprattutto delle disgregazioni di origine biologica. La massa 

contiene però inevitabilmente anche dei materiali, quasi sempre più grossolani, che devo no 

essere separati per ottenere un prodotto fertilizzan te di qualità, impiegabile con faci lità con i 

mezzi meccanici di distribuzione.  

La separazione verr¨ effettuata con apposito vaglio, posto nellôarea di vagliatura, situata dal 

lato opposto allôarea di messa in riserva e miscelazione. Durante gli eventi di  forte vento, si 

prevede di bloccare tutte le operazioni di vagliatura dei residui vegetali con lo scopo di 

evitare possibili dispersioni di polveri.  

Il controllo del processo produttivo avverrà principalmente attraverso la memorizzazione 

delle componenti del processo stesso . 

 

 

5.9.  SPECIFICHE TECNICHE ACV,  VERIFICA E DESTINAZI ONI FINALI  

Lôimpianto di cui al presente progetto, sar¨ in grado di produrre ammendante compostato 

verde (ACV), così come disciplinato dalle norme vigenti e, in particolare dal D.Lgs. n. 75 del 

29 aprile 2010, che ha aggiornato il Decreto Legislativo 217/2006.  

Si inten de lavorare un quantitativo di rifiuti a matrice vegetale inferiore a 9.000 

tonnellate/anno e, con siderando una riduzione media delle masse durante il processo, per 

re spi razione e per per dita dôacqua, di circa il 50-60% in peso, si prevede che il materiale in 

uscita assommerà a circa 4 -4.500 tonnellate.  

Prima dellôutilizzo dellôACV verranno eseguite sullo stesso le analisi di controllo previste dalla 
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norma al fine di ver ificarne le qualità agronomiche e gli eventuali limiti di utilizzo.  

Quando il compost prodotto (in un tempo non inferiore a 90 giorni) possiede le 

caratteristiche di cui allôAllegato 2 del D.Lgs. n. 75 del 29 aprile 2010 pu¸ essere 

ceduto/venduto agli util izzatori con un semplice òDDTò non con formulario in quanto non 

sottoposto al regime dei rifiuti.  

 

 

5.10.  GESTIONE DELLE ACQUE REFLUE  

Data la natura e le quantità annuali trattate dei materiali in ingresso, non si prevede la 

disposizione di sistemi di copertura o protezione dei cumuli di rifiuti da parte degli agenti 

atmosferici.  

La gestione delle acque verr¨ affrontata mediante un sistema chiuso che prevede lôaccumulo 

dei reflui meteorici non trattenuti dai materiali stoccati sulla platea dôimpianto. Detti reflui 

verranno stoccati in due vasche di adeguate dimensioni (mc 236 e mc 1613) destinate 

rispettivamente ad accumulo per acque di processo (umidificazione dei cumuli di rifiuti in 

trattamento) ed a laminazione con il successivo sporto con autobotte ed invio a d impi anto di 

trattamento autorizzato (si veda Tavola 4).  A tale fine è stato stipulato un contratto con la 

Ditta Depuracque Servizi S.r.l. di Salzano (si veda il contratto allegato).  

Si precisa, inoltre, che il progetto è stato sottoposto al procedura di Valutazione di 

Compatibilità Idraulica, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGRV 1841/07 e che il 

Consorzio di Bonifica ñAcque Risorgiveò ha dato parere positivo sullôintervento. 

 

 

5.11.  SISTEMI DI SICUREZZA ,  PROTEZIONE E CONTENI MENTO DEGLI IMPATTI AMBIENTAL I  

Lôimpianto verr¨ gestito in modo tale da evitare ogni contaminazione del suolo e dei corpi 

ricettori superficiali e/o profondi (che risultano comunque adeguatamente protetti ed isolati 

rispetto alle aree di trattamento e deposito dei rifiuti).  

Verranno a llo scopo adottate tutte le cautele per impedire il rilascio di fluidi e la formazione 

di polveri (la cui produzione si ritiene improbabile vista la natura dei rifiuti detenuti).  

Le aree sulle quali si svolgono le operazioni di recupero sono dislocate sul la pavimentazione 

in cemento dotata di sistema di raccolta di eventuali reflui meteorici e di processo che 

vengono convogliati ad una vasca a tenuta.  

Anche le operazioni di scarico dei rifiuti e successivo invio a selezione vengono effettuate su 

superfici  impermeabilizzate con massetto in calcestruzzo e fornite di adeguato sistema di 

deflusso e raccolta delle acque collettate alla vasca di raccolta.  

In riferimento a quanto previsto dalla DGRV n. 568 del 25 febbraio 2005, trattandosi di un 

impianto di soli residui vegetali, con potenzialità inferiore alle 30 t/giorno, non si ritiene 

necessario porre sotto aspirazione le aree dellôimpianto adibite al trattamento dei rifiuti. 

Come pi½ avanti precisato lôimpatto acustico generato rientra nei limiti di zona e non si 

rende neppure necessario lôottenimento del Certificato di prevenzione incendi (si veda 

Dichiarazione allegata).  

 

 

5.12.  FABBISOGNO ENERGETICO  DELLôIMPIANTO  

Non si prevede la realizzazione di impianto di illuminazione n® lôinstallazione di impianti 
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elettrici  a servizio di apparecchiature; per tale motivo il fabbisogno energetico è da 

imputarsi essenzialmente allôutilizzo di 

-  acqua per la bagnatura dei cumuli;  

-  gasolio per il funzionamento dei mezzi e delle attrezzature impiegate nel processo.  

Il consumo/preliev o di acque è ridotto al minimo considerata la scelta di utilizzare per la 

bagnatura dei cumuli le acque di pioggia accumulate nella vasca con volume utile di invaso 

di 260 mc (parzialmente dedicata a fini antincendio). Solo in caso di periodi scarsamente 

piovosi si farà ricorso alle acque ad uso agricolo prelevandole direttamente dai fossati che 

corrono lungo la proprietà, in maniera del tutto analoga a quanto comunemente praticato 

nellôattivit¨ agricola. 

Per quanto riguarda il consumo /costo  di gasolio si s tima il  fabbisogno annuo sulla base dei 

tempi di funzionamento dellôimpianto e delle apparecchiature da alimentare (Tabella 4) .  

 
Tabella 4  ï Stima fabbisogno gasolio.  

 

Descrizione  Q.tà  U.M.  P. U.  ( ú)  Costi  

Pale gommata per movimentazione materiale  700  Ore         25,00   ú      17.500,00  

Triturazione matrici ligneo cellulosiche  500  Ore         80,00   ú      40.000,00  

Vagliatura compost maturo  400  Ore  20,00   ú        8.000,00  

Totale  
 

-  -  ú        65.500,00  
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 Figura 15  ï Layout generale impianto . 
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 Figura 16  ï Schema di flusso dei materiali/rifiuti.  
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6.  ANALISI DELLE SOLUZIO NI ALTERNATIVE  

6.1.  CRITERI E METODOLOGIE  DI VALUTAZIONE  

Il Quad ro di Riferimento Progettuale si completa con lôanalisi delle soluzioni alternative al 

progetto proposto; tale procedura è normalmente finalizzata a vagliare le ipotesi dal punto  

di vista della collocazione geografica o dal punto di vista della modalità di  organizzazione  

dellôattivit¨ (oltre alla non realizzazione dellôintervento). 

In relazione al caso in questione sono state individuate le seguenti possibili soluzioni 

alternative:  

ü Alternative di tipo strategico  che individuano sia gli interventi finalizzat i a prevenire 

la domanda sia le misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo;  

ü Alternative di processo o strutturali  che possono essere definite nella fase di 

progettazione e consistono nellôesame di differenti soluzioni organizzative e nellôimpiego 

di  differenti tecnologie e materiali;  

ü Alternative di localizzazione dellôintervento che devono necessariamente scaturire da 

una approfondita conoscenza del territorio (in riferimento alle caratteristiche dei fattori 

ambientali) e dei limiti e delle potenzial ità di utilizzo dello stesso;  

ü Alternative di compensazione o di minimizzazione  degli effetti negativi che sono 

determinat i in fase di redazione del progetto e permettono, attraverso la definizione di 

specifici interventi, di ridurre gli impatti (evidenteme nte negativi) non eliminabili;  

ü Alternativa ñzeroò che consiste nella non realizzazione del progetto;  

 

 

6.2.  ALTERNATIVA DI TIPO S TRATEGICO  

La realizzazione dellôimpianto di compostaggio per il recupero di rifiuti a matrice vegetale ¯ 

in linea con quanto stabili to dalla nor mativa vigente ( D.Lgs.  152/06 e s.m.i.) che prevede 

che la gestione dei rifiuti avvenga nel rispetto della seguente gerarchia:  

1.  prevenzione;  

2.  preparazione per il riutilizzo;  

3.  riciclaggio;  

4.  recupero di altro tipo, per esempio per recupero di energia ;  

5.  smaltimento.  

Trattandosi di rifiuti per i quali non è possibile una politica di prevenzione, il recupero della 

matrice verde tramite compostaggio risulta la migliore alternativa alla gestione del rifiuto 

stesso.   

  

 

6.3.  ALTERNATIVE DI PROCES SO O STRUTTURALI  

In occasione della progettazione dellôimpianto si sono valutate le scelte tecnologiche per 

migliorare lôoperativit¨ dellôimpianto e minimizzare gli impatti sullôambiente. 

Le scelte progettuali operate si possono tradurre in diversi vantaggi:  

-  r iduzione  del consumo  della risorsa idrica tramite il riutilizzo delle acque meteoriche per 
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la bagnatura dei cumuli di maturazione;  

-  realizzazione di una fascia p erimetrale; la  siepe ha funzione di barriera visiva e può 

quindi essere considerata come un impatto positivo per la tutela della qualità del 

paesaggio, oltre a valorizzare lôarea grazie allôutilizzo di essenze autoctone. 

Bisogna considerare, inoltre, che lôadozione di una siepe perimetrale allôimpianto 

permette di arricchire la biodiversit¨ dellôagroecosistema, offrendo ospitalità a specie 

animali in quanto può rappresentare una fonte di nutrimento e riparo per insetti, uccelli, 

mammiferi e piccoli animali selvatici, durante  tutto lôarco dellôanno, con conseguente 

riduzione della pressione alimentare esercitata a  danno delle colture agronomiche. La 

presenza di siepi offre, inoltre, a numerosi animali notevoli opportunità di movimento 

esercitando quindi il ruolo di ñmicro-corridoio ecologicoò. 

 

 

6.4.  ALTERNATIVE DI LOCALI ZZAZIONE  

Il progetto esaminato è localizzato in u n area di proprietà della Ditta. La zona territoriale 

omogenea in cui ricade il sito dôinteresse, ZTO ñE2ò, rispetta quanto indicato dallôart. 21, 

comma 3, lettera a), della L.R. 3/2000, secondo la quale, gli impianti di compostaggio in 

regime di comunicaz ione potranno essere collocati soltanto in zone urbanistiche vocate di 

tipo E o F.  

Considerando che la Ditta non ha a disponibilità altri terreni in c ui realizzare il progetto e 

che  lôarea, oltre a presentare un idoneità dal punto di vista normativo, prese nta  un livello di  

degradazione fisico - funzionale , a causa anche della realizzazione della viabilità 

complementare al  Passante autostradale, tale da renderla la  più adatt a ad osp itare questo 

tipo dôintervento. 

 

 

6.5.  ALTERNATIVE DI COMPEN SAZIONE E MINIMIZZAZ IONE  

Con il termine ñmisure di compensazioneò si intende qualunque intervento volto a migliorare 

le condizioni dellôambiente interessato ma che non riduce gli impatti dellôopera. 

Sulla base del presente studio e dellôanalisi dello stato di fatto, si ritiene che le opere lôopera 

in oggetto non comporti la necessità di individuare misure di compensazione degli impatti.  

Per quanto attiene alle misure di minimizzazione degli impatti negativi si rimanda alla 

sezione specifica.  

 

 

6.6.  ALTERNATIVA ñZEROò 

Tale alternativa c orrisponde alla non realizzazione del progetto.  

Considerando lôelevata produzione di rifiuti verdi nellôarea provinciale  e la pubblica utilità 

dellôopera , lôalternativa ñzeroò risulta un opzione non ammissibile. 
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7.  GIUDIZIO DI CONGRUITÀ  DEL PROGETTO  

La so luzione progettuale prescelta è da considerarsi la più idonea in quanto:  

- la sua collocazione rispetta quanto indicato dallôart. 21, comma 3, lettera a), della l.r. 

3/2000;  

- il progetto si inserisce in un area con  livelli di degradazione fisico - funzionale ch e la fanno 

ritenere la pi½ idonea ad ospitare lôimpianto; 

- è la soluzione progettuale che maggiormente minimizza gli impatti ambientali;  

- in riferimento alle specifiche categorie merceologiche dei rifiuti e dei circuiti di raccolta 

dei medesimi sono state de finite le caratteristiche delle attrezzature necessarie ad 

espletare, in maniera efficace e rispettosa dellôambiente, tutte le diverse fasi del ciclo di 

gestione ed in particolare:  

-  ricezione dei rifiuti;  

-  organizzazione delle modalità di stoccaggio per il s uccessivo invio alle fasi di 

recupero;  

-  tempi di stoccaggio presso lôimpianto; 

-  la realizzazione dellôimpianto di compostaggio rappresenta la migliore alternativa alla 

gestione del rifiuti verde, rispondendo inoltre ad unôesigenza di pubblica utilit¨. 
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8.  QUADRO DI RIFERIMENTO  AMBIENTALE  

8.1.  UBICAZIONE DELL ôINTERVENTO  

Lôarea di intervento  è identificata catastalmente (Figura 17 ) come segue:  

¶ Foglio 25;  

¶ Mappali 106, 1077, 1079  

La superficie dellôinsediamento ¯ di circa 1 ha (di cui 8083 mq impermeabilizzati con platea 

in c.a). . 

I confini amministrativi del Comune di Scorzè sono:  

-  A nord con Zero Branco (TV);  

-  A sud con Salzano, Martellago e Venezia (VE);  

-  A est con Mogliano veneto (TV);  

-  Ad ovest Trebaseleghe (PD) e Noale (VE).  

Figura 17  ï Estratto di mappa catastale ï Foglio 2 5 , Comune di Scorzè . 
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Lôingresso allôarea avviene da ovest. Il sito dôintervento si colloca in un terreno agricolo i cui 

confini sono defi niti a nord da un fossato con sponde interessate da un siepe campestre, a 

est dal proseguimento dello stesso corpo idrico, arricchito da unôalberatura sottoposta a 

ceduazione (sponda est), a ovest da un rimboschimento su terreni agricoli mentre a sud, a 

30  m dal confine, le superfici attualmente destinate a coltivazione saranno interessate nel 

prossimo futuro da unôopera viaria accessoria al Passante di Mestre.  

 

 

8.2.  I NQUADRAMENTO GEOLOGI CO  

Il sito di interesse ricade nella bassa pianura antica del Brenta, delimitata a nord dal fiume 

Sile e a sud dal Naviglio del Brenta , occupando gran parte dellôarea centrale della Provincia 

di Venezia.  

Secondo la Carta delle Unit¨ geologiche (Tavola 10) dellôAtlante geologico della Provincia di 

Venezia (Provincia di Venezia,  2011), lôarea di interesse ricade in un contesto interessato da 

depositi alluvionali costituiti prevalentemente da sabbie, limi e argille, queste ultime 

contenenti percentuali variabili, ma solitamente piuttosto elevate, di limo. In superficie le 

sabbie m edio - fini variabilmente limose, rappresentative di faces di canale, sono concentrate 

in corrispondenza dei dossi, dove costituiscono corpi lentiformi scarsamente interconnessi 

che giungono a spessori massimi di 2 -4 metri di profondità. Si nota in Figura 18  che il sito di 

interesse viene ad essere marginalmente interessato da un dosso (aree tratteggiate).  

 

 

Figura 18  ï Estratto della Carta delle unità geologiche della provincia di Venezia. Unità di Mestre  e 
posizionamento del transetto di Martellago.  

 

Per meglio analizzare le diverse tipologie dei corpi sedimentari che contraddistinguono 

lôunit¨ geologica a cui ¯ possibile ascrivere lôarea di progetto, ¯ possibile fare riferimento ad 

MES  

SITO IN 

ESAME  
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uno dei profili strati grafici che interessano lôUnit¨ di Mestre, presso il Comune di Scorzè . Il 

transetto di Martellago seziona uno dei blandi dossi che caratterizzano il top deposizionale 

dellôunit¨ di Mestre. Ĉ possibile riconoscere il sottile corpo sabbioso del canale connesso alla 

costruzione del dosso, ricoperto da sedimenti fini probabilmente depositatisi nelle fasi di 

disattivazione dellôalveo. Allôestremit¨ settentrionale del transetto ¯ presente un corpo 

sabbioso più potente, spesso almeno 5 m, costituito da sabbia fine  limosa con aumento 

della percentuale di limo verso il tetto della sequenza ( Figura 19 , Figura 20 ).  

 

 

 

Figura 19  ï Transetto n. 22, Scorzè . Profili geologici.  
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Figura 20  ï Transetto n. 22, Scorzè . Modelli interpretativi.  

 

 

8.3.  I NQUADRAMENTO  GEOMORFOLOGICO E LIT OLOGICO   

La morfologia  della pianura del Brenta, impercettibile se non attraverso lo studio del micro 

rilievo, è articolata in aree a dosso, ar ee depresse e aree di transizione. Lôandamento tipico 

dei dossi è nordovest - sudest, mentre le depressioni sono localizzate maggiormente nelle 

parti meridionali e orientali prossime alla laguna. Le aree di transizione, definibili anche 



SOGGETTO PROPONENTE 

AZIE NDA  AGRICOLA  GUERRA  RENATO  

30030  PESEGGIA DI SCORZÈ (VE)  

DESCRIZIONE DELL ôINTERVENTO  

AMPLIAMENTO DI UN IMPIANTO DI COMPOSTA GGIO 

AEROBICO  DI RIFIUTI A MATRICE  VEGETALE  

PROGETTISTA  

ARCH .  MATTEO D IANESE  
 

 

REGIONE   VENETO  

PROVINCIA   VENEZIA  

COMUNE  SCORZÈ  

DENOMINAZIONE ELABOR ATO 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  

QUADRO DI RIFERIMENTO  AMBIENTALE  

DATA  0 5 - 201 3  

REVISIONE  0  

PAGINA  52  DI 82  

ARCH .  MATTEO D IANESE  ï P.ZZA A.  RIZZO 51/1  ï 30027  SAN DONÀ DI PIAVE (VE)  ï TEL 0421  222553  ï FAX 0421  479166  ï E-MAIL m.dianese@studiodianese.it  

 

come una ñpianura indifferenziataò perch® sono presenti solo blande ondulazioni, hanno 

unôestensione areale maggiore rispetto alle prime due. 

Queste diverse forme della pianura sono associate a importanti variazioni nella 

granulometria e nel drenaggio dei suoli: i suoli su dos so sono sabbioso - limosi, mentre quelli 

nelle depressioni e nella pianura indifferenziata sono per lo più limoso -argillosi.  

In base alla Carta dei suoli (Tav. 8) dellôAtlante geologico della Provincia di Venezia 

(Provincia di Venezia , 2011), è possibile inq uadrare il sito dôinteresse nellôunit¨ cartografica 

MOG1, ñPianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limiò. Poco pi½ a 

sud dellôarea di interesse si rinviene invece una ñDepressione della Pianura alluvionale, 

costituita prevalentem ente da argille e limiò (BRV1) . ( Figura 21 ).  

 

 

Figura 21  ï Estratto Carta dei Suoli della Provincia di Venezia. Scorzè . 

 

I suoli di tale zona sono coltivati a seminativo (mais, soia) e marginalmente a p ioppeto e 

colture orticole a pieno campo.  

 

 

8.4.  I NQUADRAMENTO IDROLOG ICO  

8.4.1.  ACQUE SUPERFICIALI  

Il Comune di Scorzè  fa parte del Bacino Scolante, un territorio la cui rete idrica superficiale 

scarica in Laguna di Venezia. Esso si estende su una superficie di circa  1850  km 2, delimitata 

a Sud dal fiume Gorzone, che segue la sponda sinistra del fiume Adige nel tratto terminale 

di questôultimo, ad Ovest dalla linea dei Colli Euganei e delle Prealpi Asolane e a Nord dal 

fiume Sile.  
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Le acque meteoriche afferenti, assieme  a quelle di risorgiva, pervengono in Laguna 

attraverso una rete costituita da alcuni corsi dô acqua naturali (Dese, Zero, Marzenego-

Osellino, Lusore, Muson Vecchio, Tergola), da alvei e canali a deflusso controllato 

artificialmente (Naviglio Brenta, Canal e di Mirano, Taglio Novissimo) e da collettori di 

bonifica minori gestiti dai Consorzi di Bonifica che assicurano il drenaggio dellô area. Gli 

apporti raggiungono la Laguna di Venezia in 27 punti di immissione distribuiti lungo lô intero 

sviluppo della gro nda lagunare, dalla Valle del Brenta a sud fino al Litorale del Cavallino a 

nord (fonte ARPAV Centro di Riferimento Bacino Scolante in Laguna di Venezia).  

Il Comune di Scorzè  è interessato da unôidrografia superficiale afferente allôambito delle 

risorgive.  Come si evince dalla tavola n. 5 ñIdrografia e Bonifica Idraulicaò dellôAtlante 

geologico della Provincia di Venezia (Provincia di Venezia, 2011) , lo scolo di questa zona è di 

tipo naturale. Il fiume Dese, che scorre a circa 450 m a sud dellôarea di progetto, è il 

principale corso dôacqua del comune (Figura 22 ).  

 

Figura 22  ï Sottobacini idrografici . Da nord a sud si distinguono :  il sottobacino del Dese, il sottobacino 
del Marzenego ed il sottobacino del Lusore  (Fonte: Piano Direttore 2000 ï Provvedimento del Consiglio 

Regionale 01/03/00 n. 24).  

 

Il sistema idrico del territorio comunale ¯ inoltre arricchito da numerosi corsi dôacqua minori, 

di diversa natura (rii, scoli e fossi, anche con acque sorgive). I corsi dôacqua principali dopo 
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il Dese sono:  

¶ Rio S. Martino , che confluisce nel fiume Dese;  

¶ Rio S. Ambrogio, che confluisce nel fiume Dese;  

¶ Scolo Desolino , che confluisce anch'esso nel fiume Dese.  

La presenza dei corsi dôacqua nel territorio di Scorz¯ rappresenta unôimportante risorsa, 

soprattutto perché in alcuni casi essi rappresentano residui, in diverso stato, di elementi 

naturali importanti, riconosciuti anche a livello di rete ecologica provinciale.  

Lôarea interessata dal progetto, come detto, si trova in prossimità del Fiume Dese che trae 

le sue origini da un sistema di risorgive principalmente afferenti alle falde sotterranee 

ricaricate dal Piave, nella zona a nord -est di Venezia. Lungo il suo percorso il Dese viene 

alimentato dagli scoli dei ter reni che attraversa e dopo un percorso di 52 km sfocia in 

laguna in localit¨ Palude di Cona, in prossimit¨ dellôaeroporto ñMarco Poloò.  

 

 

8.4.2.  ACQUE SOTTERRANEE  

Come si evince dalla ta vola n. 11  ñIdrogeologia e risorse idriche sotterranee ò dellôAtlante 

geologi co della Provincia di Venezia (Provincia di Venezia, 2011),  lôarea di progetto ricade 

marginalmente nellôarea di risorsa idropotabile della Provincia di Venezia. Secondo la tavola 

n. 14   ñSfruttamento delle georisorseò dellôAtlante geologico della Provincia di Venezia 

(Provincia di Venezia, 2011) , lôarea di progetto ¯ marginalmente interessata da 

miglioramenti fondiari e non è direttamente interessata da punti di emungimento (sono 

presenti pozzi ad uso domestico o produttivo in area vasta).  

In generale lôidrogeologia di questa parte della Provincia di Venezia  è caratterizzata dalla 

presenza di una modesta falda freatica  e di varie falde confinate in pressione, che in prima  

approssimazione diminuiscono in spessore, potenzialità  e numero procedendo verso sud.   

In particolare, tra i comuni di  Noale e Scorzè e la parte settentrionale di Martellago  si 

colloca un  acquifero confinato costituito da ghiaie e  localizzato tra i 30 e i 60 metri di 

profondità . A causa dellôelevato sfruttamento a cui ¯ stato sottoposto qu esto acquifero, la 

falda, un tempo artesiana, ora è in molti  settori solamente risaliente. Questa falda è in 

diretto collegamento  idraulico con la falda indifferenziata presente nellôalta pianura. Le 

ghiaie, legate alle parti terminali delle  conoidi, tendo no a chiudersi in spazi piuttosto brevi, 

per cui  lôarea interessata da questa falda ha un limite piuttosto netto a Sud, come 

evidenziato dalla rilevante diminuzione nel  numero di pozzi da nord a sud. In comune di 

Scorzè questa falda viene sfruttata anche a  scopo acquedottistico e a scopo industriale dalla 

ditta San  Benedetto. Attualmente i nuovi pozzi a uso acquedottistico,  allo scopo di sfruttare 

una falda di ottima qualità e ad  erogazione spontanea, vengono spinti fino a raggiungere la  

falda compresa tra i 270 e i 300 metri (dove si ubicano molti  pozzi dellôAcquedotto del 

Mirese e della società San  Benedetto).  

Nel rimanente territorio i pozzi ricadenti in questa classe di  profondità sono in genere poco 

profondi (10 -20 metri) e  intercettanti acquiferi local i a bassa trasmissività.   

Oltre ai suddetti acquiferi di prima classe di profondità (10 -80 metri di profondità), nel 

territorio di Scorzè troviamo anche acquiferi di quarta  classe  (201 -260 m)  e quelli di quinta 

classe (261 -300 m). In questa classe di profo ndi tà ricade un numero consistente di pozzi e 

in particolare ricadono importantissimi prelievi  eseguiti dalla società San Benedetto e 

dallôAzienda Consorzio del Mirese a scopi, rispettivamente, di imbottigliamento  e 

acquedottistici.  Inoltre, in questa clas se di profondità ricade la maggior  parte dei pozzi a uso 

industriale dellôarea di Marghera, che nel 1975 furono chiusi a seguito dellôattivazione 


























































